Va inoltre riconosciuto a Fiocchi come coltivando la
sua grande pc ar

tralasciato di ¢ edrmr una parnc olare attenzione ai
giovani talenti locali .T e ma Jmm, ai -:;uuh
in tempi non sospetti d

intuito.

Vi troviamo infatti un'opera di un giovane Tullio
Pericoli (Colli del Tronto 1936) presente con un
dipinto ua’ nfro mf}‘:eumme la chiesa di S
Fran 1 prima che il suo !w’e;?—
io prende*.s.ue la strada di lano e quella dell'illu-
strazione che tanto 1‘:: ha reso famoso, a cui questa
estate viene c 1 unda dal titolo Volti
d'autore nella sua citta d'origine: Colli del Tronto.
Ci sono poi due grandi scultori nell'inedita veste di
pittori: Giuseppe Marinucci (Ascoli Piceno 1925-
I 98]] z'-::r sadmre -:;rsrm'a.'-m ancora asperm H

dt’ffa sua u!!u Jmhn’e e

(Grottammare 1913 - Roma 19
Grottammare ha intitolato un museo che ogni anno
lo celebra con una mostra (il titolo di quest'anno: La

1i Ancona le rappre-

zion 77 | Piceno 1909-
1974) con un cai "0 paesaggio con colline,
dipinto nel 1970, e di altri due artisti ascolani
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Peticle Fazzini Senza Titolo, 1982 ' !_
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